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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Via libera da Bossi e Fini, il problema sono gli affari 
r.iiy rr '/: :• r ;:: ;: - * \ i,, .v: -:/ , Il Cavaliere pensa a una personalità per le sue tv 

L'incarico è vicino 
e Berlusconi 
promette un garante 
Via libera per l'incarico a Berlusconi. Lo danno Fini e Bos­
si, (che per l'occasione mette in frigorifero il federalismo) 
ma il punto cruciale diventa inevitabilmente quello del 
conflitto d'interessi. Davanti a Scalfaro i progressisti lo 
pongono con forza, ma anche altri lo fanno. Berlusconi fa 
capire che sul punto si è in alto mare e che si pensa a un 
garante. Dovrebbe nominarlo lui e dovrebbe essere una 
personalità di prestigio al di fuori della maggioranza. • •• '> 

BRUNO MISERBNDINO 

• ROMA. «Scusate, e la prima vol­
ta, non conosco l'etichetta delle 
consultazioni...». Ore 14, Quirinale. 
Silvio Berlusconi affronta i giornali­
sti dopo due ore di colloquio con 
Scalfaro e fa la parte compunta 
dell'esordiente che non sa bene 
come ci si comporti una volta usciti 
dallo studio del presidente. L'in­
certezza, naturalmente, dura un at­
timo ed è l'unica concessione che 
il Cavaliere fa all'emozione del 
momento. Berlusconi sorride e in 
realtà sa benissimo cosa dire. Sa 
benissimo che per l'incarico e il 
giorno del via libera, che anche 
Bossi ha accantonato resistenze 
personali e federalismo e che quin-

. di lui si può dichiarare «a disposi­
zione». Ma sa, soprattutto, che un 
unico vero, grande problema ha 
occupato non solo il suo colloquio 
con il capo dello stato ma anche 
quello di tutti gli altri rappresentan­
ti politici con lo stesso Scalfaro. E il 
fjroblema'è quelloidelle.garanzie 
che.Berlusconi puòoflnreal parla­
mento e all'opinione pubblica sul 
ttodo.dellitnevitabile conflitto d'in­
teressi che si produrrà tra la sua or­
mai scontata carica di premier e i 
suoi affari di migliaia di miliardi 
nelle più svariate attività. Nel gior­
no decisivo delle consultazioni, in­
fatti, il tema delle incompatibilità è 
stato posto ufficialmente e con for­

za dai progressisti, ma anche dagli 
altri interlocutori, compresi i leghi-

'' sti. Già.come fare? . ». 

«Ministeri chiave alla Lega» 
Bossi propone come antidoto 

l'assegnazione alla Lega di alcuni 
' misteri chiave. La realtà è che una 

soluzione effettiva, .ovviamente 
> non c'è, e già questo descrive l'a-
' nomalia della situazione in cui il 
i. paese si viene a trovare. Cosi, a 

quanto pare, nella maggioranza, 
, come deterrente a un nodo ìnestri-
;• cabile, prende corpo l'idea che lo 
; stesso Berlusconi nomini un garan­

te per le sue proprietà e attività, • 
che assicuri la non commistione 
tra la carica pubblica e le sue pro-

• prietà. Berlusconi e i suoi alieati 
pensano a una personalità di pre-

1 stigio, scelta magari al di fuori della ' 
'• maggioranza. Nomi? Per ora solo 
' illazioni. Ieri sera si parlava anche 
• dell'ex presidente del Senato Spa-
• dolini* tua appunto sL.tratta.solo di 

voci,e forse di deduzioni, che non 
• tengono nemmeno conto della di­

sponibilità dell'interessato. In real­
tà sul tema sono state fatte da Ber­
lusconi solo promesse preelettorali • 
(«dismetto tutto»), e anche quelle 
già disattese, dato che in tempi ac­
cettabili non può ragionevolmente 
dismettere alcunché. 

Naturalmente non si ancora co­

sa e come dovrebbe garantire il ga­
rante e che efficacia istituzionale 
potrebbe avere A chi chiede come 
risolverà questo problema della " 
commistione degli interessi Berlu-

• sconi risponde tenendosi sul vago: 
«Intanto - dice - non bisogna di­
menticare che gli otto milioni di 
voti degli italiani andati a Forza Ita­
lia sono andati anche al suo presi­
dente Berlusconi, che è stato vota­
to anche per la sua storia e per i ri­
sultati che ha saputo raggiungere ' 
nella sua attività imprenditoriale». 
Che c'entra con le garanzie? Nulla. 
Però aggiunge di aver già annun­
ciato che l'azienda Finivest «inten­
de dismettere alcune attività e por­
si in una situazione di socio di mi­
noranza. È già avvenuto per la 
Mondadori altre cose capiteranno ' 
in questa direzione». E precisa: «Ci 
sono poi altre garanzie su cui stia­
mo lavorando, Se ci sarà la deci­
sione del presidente della repub­
blica di assegnarmi l'incarico spe­
ro che io possa presentare una for­
mula di garanzia che è quella a cui 
stiamo lavorando. Se non sarà pos­
sibile al momento dell'incarico, sa­
rà certamente possibile, e da parte 
mia doveroso, al momento dello 
scioglimento della nserva». Sul te­
ma, in fondo, svela qualcosa di più 
Fini, che pure dà un via libera pie­
no al cavaliere: «Berlusconi sarà 
perfettamente convinto della ne­
cessità di garantire che non possa 
esserci nemmeno il sospetto di in­
teressi, che non siano interessi na­
zionali. Berlusconi pottebbe, dare . 
ampie garanzie anche, individuan­
do un garante per il parlamento e 
per §li italiani che possa essere ga­
ranzia dell'impegno che il'presi­
dente del consiglio prende con gli 
italiani». A quanto pare, la formula 
del garante sarebbe venuta in 
mente proprio a Fini che ne ha 
parlato con Berlusconi nei giorni 
scorsi. Al cavaliere è parsa interes-

Sllvlo Berlusconi e la delegazione di Forza Italia all'uscita del colloquio con Scalfaro 

sante e il tema sarebbe stato ac­
cennato anche a Scallaro. Suffi- : 
ciente? Sicuramente no, e infatti 
Luigi Berlinguer e Cesare Salvi, rap­
presentanti del gruppo progressi­
sta-federativo spiegano che sul 
punto non bastano le parole: «Ab­
biamo dichiarato - dice Berlinguer 
- che questo incarico dovrà essere 
fondato su garanzie nette, precise, : 
e non su pure dichiarazioni». 

Forse mercoledì l'Incarico 
La forza con cui è stato posto il 

problema del conflitto d'interessi, 
naturalmente, non impedirà a 
Scalfaro di conferire l'incarico a 
Berlusconi" La1 sdelta'potrebbe'già 
avvenire mercoledì.'Peraltro lavia 
da questo punto di vista è in disce­
sa perchè sia Bossi che Fini l'han­
no proposto formalmente al capo 
dello stato come premier, e perchè 
non c'è altra maggioranza possibi- • 
le. Bossi, per l'occasione, ha lascia­
to a casa il tema del federalismo. 
«Con Scalfaro non se ne è parlato -

ammette - per mancanza di tem­
po». Ora, dice il leader della lega, il 
paese ha bisogno di governabilità., 
Quando, afferma ancora, ci sare­
mo accreditati come forza di go- • 
verno, torneremo a proporre il fe­
deralismo e vedrete che quel tema 
sarà diventato senso comune. Per 
ora la Lega si ferma a rivendicare 
ministeri-chiave, a cominciare da 
quelli dell'interno e dell'industria: 
«Cosi - dice Bossi - eserciteremo 
un'azione di controllo e stimola- , 
zione che è necessaria con berlu-
sconi presidente del consiglio». I 
candidati sono Maroni e Gnutti. Un 
veto la Lega lo pone, ed è per Pan-
nolla'mlnistro'dcgiresteri. Ma su 
questo non sono soli perchè anche 
Fini ha le sue contrarietà. 

Sui ministeri la partita è ancora 
apertissima, e altrettanto accade 
sul programma. Il problema è la 
voglia di Berlusconi di circondarsi 
nei posti chiave di amici fidati. Fini > 
dice che tutto va bene se si applica 
l'articolo 92 e la si finisce col ma­

nuale Cencelli, ma la realtà pro-
trebbe essere diversa. Di fronte ai 
problemi Berlusconi prende tem­
po, dice che non si può far tutto in 
ventiquattro ore e che i tempi della 
politica sono quelli che sono e che 
ora non gli fanno «più venire l'orti­
caria». Il Cavaliere media, ma fino 
a un certo punto. Ad esempio sul 
Csm, freschissimo terreno di scon­
tro tra lui e Scalfaro, Berlusconi 
non fa affatto marcia indietro. Cer­
to, prende atto della ineccepibile 
decisione del presidente di indire 
le elezioni con l'attuale sistema 
(proporzionale) ma fa sue le affer­
mazioni di Previti, suo legale e ca­
pogruppo al Senato: «Visto"H'caiT> 
biamento per ciò che riguarda le 
istituzioni più alte della repubblica 
nella direzione del sistema,mag­
gioritario, riteniamo che questo 
debba avvenire anche per le altre 
istituzioni. Questo non significa pe­
raltro voler riproporre una maggio- ' 
ranza politica all'interno del consi­
glio superiore della magistratura, il 

, discorso era ed è soltanto quello 
del sistema elettorale». La precisa-

« zione conferma i sospetti, dato che 
il punto cruciale è propno il siste­
ma elettorale. 

E la Costituzione che la maggio­
ranza vorrebbe disinvoltamente n-
scrivere? Scalfaro deve aver chiesto 
diversi lumi all'interlocutore e lui 
chiede di poter mantenere il nscr-
bo dicendo che è un punto impor­
tante del programma di governo e 

. che se ne deve discutere approfon­
ditamente nella maggioranza. Co-

' munque, aggiunge, «ritengo che 
quando si parla di un cambiamen­
to della costituzione debba essere 

, il pepoio^taliano che deve dare il 
suo responso». Risposta per nienti' 
rassicurante, dato che conferma 

-• l'intenzione del suo governo di 
mettere mano alla carta fonda-

'• mentale. Quanto al problema del 
Senato dove la maggioranza non 
ha i numeri sufficienti, Berlusconi 
confida nella maturità dei senatori. 
Leggi quelli del Patto e del Ppi. 

Carroccio preoccupato per l'egemonia del Cavaliere. No a Pannella 

La Lega: il controllore 
non può essere un suo uomo 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• i ROMA. 11 regime di Berlusconi. 
Questo teme la Lega, che pure ha -
indicato al capo dello Stato il cava­
liere come possibile premier. Un • 
regime che si costruirebbe pian . 
piano, di qui a sei, otto mesi. Con ; 
una strategia che punta a non • 
creare solchi troppo profondi con 
l'opposizione, a trovare una spon­
da con il centro (che sia il Ppi o un -
altro partito cattolico che potrebbe ' 
nascere dall'incontro di Ccd, Patti- ' 
sti e parte dei popolari, poco im­
porta), a smussare per i prossimi >' 
mesi tutte le possibili tensioni. Il, 
tutto condito dall'annientamento 
della Lega, la marginalizzazionc 
della destra. Insomma, dice la Le-

' ga, il progetto vero su cui punta , 
1 Berlusconi è quello di creare una 
' grande De della seconda repubbli- (. 
, ca. Se questo è l'obiettivo, dicono i . 
. leghisti, è evidente che un ruolo at- ' 

tivo per frenarlo non può essere ri- . 
servato solo a chi all'interno della 
maggioranza si oppone a Berlu- , 
sconi, vale a dire il carroccio, ma ~ 
anche all'opposizione. «Noi - rac- , 
conta Roberto - Maroni che con 
Franco Rocchetta e Umberto Bossi ' 
ha incontrato ieri mattina Scalfaro 
- al capo dello Stato abbiamo det­
to con chiarezza che è necessario 
individuare un garante sulle attività «> 
della Fininvest, qualcuno che non 
sia uno yesman-, e questo nell'inte­
resse della democrazia, di Berlu­
sconi stesso e della governabilità».' 
Un'idea per il garante Maroni ce 
l'avrebbe e la dice sorridendo: «Per 
esempio potrebbe essere un Mas­
simo D'Alema, un uomo dell'op­
posizione che magari non sarà un 
tecnico manageriale, ma che ha 
dimostrato ampiamente di voler 
contrastare • politicamente Berlu­

sconi». Maroni non teme il rischio 
del consociativismo con questa 
strana proposta: «Mica chiediamo 
all'opposizione di governare con 

. noi», ma invita la sinistra a saper di-
> stinguere tra le varie forze che 

compongono la maggioranza. In-
• somma a riconoscere alla Lega un 

ruolo di opposizione intema. E evi­
dente che il carroccio è preoccu-

-, pato della piega che stanno pren­
dendo i rapporti di forza all'interno 
della coalizione, dei disegni ege­
monici del cavaliere. • 

Per esempio Berlusconi è noto 
, che vuole piazzare i suoi uomini 

almeno in tutti i posti chiave del fu­
turo governo, a cominciare dai di­
casteri economici. Ma con Monor-
chio al Bilancio e Dini al Tesoro, 
essendo entrambi dei tecnici, il ca­
valiere in realtà assumerebbe in 
prima persona il controllo su que­
sti ministeri. Tuttavia la partita è 
ancora del tutto aperta, dice la Le­
ga, perchè Berlusconi innanzitutto 
vuole smussare qualsiasi possibile 
e visibile casus belli. Ecco perchè 
sul Csm ha fatto marcia indietro, 
accettando la piena discrezionalità 
del capo dello Stato sulle elezioni 
del Consiglio superiore della magi­
stratura. È cosi farà su tutto il resto. 
Per esempio un'altra questione spi­
nosa è l'autocandidatura di Marco 
Pannella al ministero degli Esteri. 
La Lega, che all'incontro di ieri ha 
inviato solo Rocchetta, gli ha posto 
il veto. Perchè, spiega Maroni, non 
solo è stato il più aspro dei conte­
statori all'elezione di Pivetti alla 
presidenza della Camera, ma an­
che perchè «ha incitato i deputati 
della maggioranza a votare per me 
piuttosto che per la candidata del 
polo». Il presidente uscente dei de­
putati leghisti non lo dice esplicita­

mente, ma fa capire che di Pannel­
la non ci si può fidare molto. Si sa, 
per esempio, che quando la Lega 
ha proposto di far entrare nella 
compagine ministeriale Emma Bo­
nino, Pannella ha rifiutato. Tutta­
via, secondo Maroni lo smacco su­
gli Esteri non dovrebbe mettere in 
discussione il voto di fiducia dei 

" pannclliani al governo, «anche per­
chè Taradash è vicecapogruppo di 
Forza Italia». Sulla possibilità che 
Pannella diventi ministro degli 
Esteri molto può fare la sinistra, di­
cono alla Lega. Lui infatti, si è ac­
creditato al cavaliere come l'uomo 

•della sinistra, il pontiere verso i 
progressisti. E su questo argomen-

• - to, secondo il ragionamento della 
, Lega, vivrerebbero molto le corde 

di Berlusoni. Cosi se l'opposizione 
accredita l'immagine di Pannella-
sinistra il premier sarebbe invoglia­
to a nominarlo ministro. Se al con­
trario l'opposizione lo scarica Pan­
nella dovrebbe accontentarsi solo 
di un incarico di secondo piano. 

.' i Da tutto questo argomentare è 
evidente che in questa fase il Car-

', roccio sta tentando un gioco di 
sponda. In parte per legittime 
preoccupazioni sui disegni egemo-

. nici di Berlusconi, ma anche per 
tentare di tirarsi fuori da una situa­
zione di vera difficoltà. Dicono i le­
ghisti: deve essere chiaro all'oppo­
sizione e ai suoi giornali che se si 
attacca frontalmente la Lega si fa il 

, gioco di Berlusconi. Per esempio 
Scalfari quando titola la prima pa-

' gina su quanto ha detto la Pivetti, 
- pensando che in questo momento 
. possa essere l'unico tallone d'a­

chille della maggioranza, lo iiì sen-
, za valutare che cosi dà man forte a 

Berlusconi. Che poi viene da noi e 
ci dice: la Pivetti non è stata una 
scelta ottimale, cost d'ora in poi al 
governo ci penso io. 

Umberto Bossi - Rodrigo Pais 

• MILANO. Confermato, davanti a 
Scalfaro, il via libera a Berlusconi 
premier, Umberto Bossi è rientrato ' 
subito a Milano per inaugurare la 
«scuola quadri» della Lega. Prima 
di tenere la prima «lezione», ha lan­
ciato, nel pomeriggio di ieri, un 
messaggio politico forte, destinato 
a pesare parecchio nella trattativa- ' 
battaglia per la spartizione dei po­
sti nel Governo. In sintesi: «Prima di 
tutto • ha detto - viene la governabi­
lità, poi il federalismo». Ecco come • 
è arrivato alla svolta. • • • 

Onorevole Bossi, che cosa avete 
detto al Presidente della Repub­
blica? . 

Che siamo d'accordo di affidare 
l'incarico a Berlusconi perchè non 
c'è via d'uscita, ma abbiamo an­
che sottolineato i rischi che com­
porta una scelta del genere. Un 
personaggio come lui a capo di 
un potente impero economico 
potrebbe trovarsi quotidianamen­
te in imbarazzo, al di là della sua ' 
volontà e delle sue capacità, fra 
l'interesse personale e quello ge­
nerale. Soprattutto in assenza di • 
leggi precise in materia di control­
li. Inoltre il Cavaliere ha alle spalle 
una forza politica non collaudata, 
viene cosi a trovarsi in una posi­
zione quasi autocratica. 

E Scalfaro che cosa vi ha rispo­
sto? 

?,^ - „,JZ3J.Ì^L:^ Una «proroga» per il giuramento di Pontida 

Bossi chiede più ministeri 
e il federalismo può attendere 
In nome della governabilità Bossi sposta i tempi del fede­
ralismo. «Ora la Lega va a governare e dopo che avrà di­
mostrato di essere forza di governo rifioriranno i valori co­
me il federalismo e diventeranno patrimonio comune». 
Così ha dichiarato ieri a Milano di ritomo dall'incontro 
con Scalfaro. Confermata la richiesta di ministeri pesanti e 
di controllo a cominciare dagli Interni. 11 Carroccio punta 
anche al dicastero delle Poste e Telecomunicazioni. • 

CARLO BRAMBILLA 
Mi è sembrato molto sensibile. 11 " 
Presidente ha mostrato di avere 
ben chiari i rischi che si possono * 
correre. Anche perchè, ripeto, in ', 
Italia non esistono forme di «blind * 
trust» riè leggi di garanzia. . -

Dunque II conto alla rovescia è 
ormai scattato. Come Intende ' 
portare la Lega nel Governo? -

Da mercoledì inizia la batta- ; 
glia...Noi vogliamo posizioni di * 
controllo efficaci anche per ga­
rantire la tenuta del quadro demo­
cratico. Insomma chiederemo mi­
nisteri pesanti. • • • . ' • ' . 

Maroni vicepresidente non ba­
sta? 

No, non è sufficiente. Sarebbe so­
lo un passettino. 11 problema re­
stano i ministeri, in particolare 
quello degli Interni che deve an­
dare alla Lega. Se il Viminale fosse 
affidato a un uomo di Forza Italia 
sarebbe come affidare l'incarico 
ad interim a Berlusconi. 

Assodata la richiesta degli Inter­
ni, In questi giorni avete fatto 
capire che complessivamente 
vorreste II controllo di quattro 
ministeri più l'Incarico per II 
coordinamento del comparto 
Agricoltura. Potrebbe essere 
questa la lista: Interni, Tesoro, 
Industria più una ics. E'esatto? 

Più o meno... -, 

E la casella incognita? SI parla 

delle Poste e Telecomunicazio­
ni... 

Dico solo che sarà una grande 
sorpresa. 

Girano un sacco di nomi» 
Finora di nomi non si è discusso. 
Penso tuttavia che i ministri deb­
bano avere una caratteristica: es­
sere possibilmente politici • presi 
fra le forze di maggioranza e pos- • 
sibilmentc non legati al vecchio 
regime. In questo momento nien­
te tecnici che fatalmente riceve­
rebbero input da Berlusconi. •• 

E Pannella? . •- • • 
Non esiste il problema Pannela 
perchè non avrà alcun incarico. -, 

E le voci su Parisi? 
Questa storia sul capo della Poli­
zia non mi è chiara. Non la capi­
sco... 

Porta sbarrata anche a Dini al 
Tesoro? 

Ripeto: siamo contrari ai tecnici... 
Quale sarà il ruolo fondamentale 
della Lega nel Governo? 

La gente con il voto ha detto che 
vuole la governabilità e noi dob­
biamo garantirla. Dopo anni di 
overdose di instabilità i cittadini 
hanno ritenuto che il bene comu­
ne oggi sia la governabilità, un be­
ne comune che soprawanza ogni 
tipo di cambiamento che si possa 
proporre, compreso il federali­
smo. Questo è paradossale per­
chè noi siamo arrivati fin qui pro­
prio per cambiare... 

Allora II federalismo può atten­
dere? 

Ora la Lega ora va al Gover-
no...dopodichè il giorno dopo, 

' mesi dopo, qualche tempo dopo, 
quando la Lega avrà dimostrato di 
essere forza di governo vedrete 
che torneranno a rifiorire tutti i va­
lori di cambiamento, come il fede-

' ralismo, e li vedrete diventare fi­
nalmente patrimonio comune... 
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